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DELIBERAZIONE N° 47   DEL 23/09/2005   
 

Originale   

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO - ANNO 

SCOLASTICO 2005/2006 
 
 
L'anno duemilacinque, addì  ventitre del mese di settembre  alle ore 20.45 nella Sala 
delle Adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla Legge, vennero 
oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali, in seduta straordinaria di prima 
convocazione. 
All’appello risultano: 
 

N. COGNOME E NOME P A N. COGNOME E NOME P A 
        

1 STRINA Dott. Paolo SI  10 BURATTI Gaetano SI  
2 BELLANO Pieraldo SI  11 CAGLIO Gabriele SI  
3 TIENGO Angelo SI  12 LORENZET Daniele SI  
4 BRIVIO Paolo SI  13 MAGGI Angelo SI  
5 CASIRAGHI Elisabetta SI  14 MOLGORA Angelo SI  
6 VILLAN Gian Pietro SI  15 DIMIDRI Costantino SI  
7 MOLGORA Tiziana SI  16 MONTESANO Nicola SI  
8 PIROTTA Claudia SI  17 CHIESA Francesca 

Giovanna 
SI  

9 POZZI Alessandro SI      
 
 

PRESENTI: 17                    ASSENTI: 0 
 
 
Assiste IL SEGRETARIO GENERALE MACCHIARELLI DOTT.SSA CINZIA la quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto al n. 1 dell’ordine del giorno. 
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   OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO - ANNO SCOLASTICO 
2005/2006. 
 
Illustra il punto all’ordine del giorno l’assessore LORENZET. 
 
Il consigliere DIMIDRI in riferimento alla pag. 2 del Piano chiede quanti bambini frequentano la 
scuola primaria e quanti sono i residenti ad Osnago e fa notare che sussiste un errore materiale 
del numero di alunni riportato: il numero è infatti 180 e non 157. 
 
L’Assessore LORENZET fornisce le risposte e ammette l’esistenza dell’errore materiale effettuato 
nella trascrizione dagli uffici; il numero corretto per quanto riguarda la scuola primaria è in effetti di 
183 così suddivisi: 180 frequentanti la scuola di Osnago (167 residenti ad Osnago e 13 non 
residenti) più 3 bambini residenti ad Osnago frequentanti le altre scuole del comprensorio. 
 
Il Consigliere DIMIDRI, in riferimento alla pag. 3 del Piano, sottolinea l’atteggiamento razzista 
dell’Amministrazione per aver utilizzato il termine extracomunitario riferendosi a cittadini di Osnago 
in quanto ivi residenti. 
L’Assessore LORENZET chiarisce che il termine extracomunitario non prevede alcun riferimento 
razzista e sottolineando come  l’extracomunitario ha problemi economici. 
Il Consigliere DIMIDRI replica che poteva semplicemente essere utilizzato il termine bambini 
svantaggiati. 
L’Assessore BELLANO fa notare che lo svantaggio può essere sia economico che culturale ma 
che i due tipi di svantaggi non possono essere equiparati. 
Il consigliere DIMITRI chiede come mai non si fa riferimento ai belga, ai russi, ai francesi e al loro 
svantaggio culturale. 
L’Assessore LORENZET risponde che è inutile nascondersi la realtà visto che ci sono dei cittadini 
come gli extracomunitari e i terroni a vivere una situazione di svantaggio economico e culturale. 
 
Il consigliere DIMIDRI, a proposito degli indicatori ISEE, fa notare che sarebbe stato più utile dare 
contributi più alti a coloro i quali avevano redditi più bassi e dare un contributo più basso all’ultima 
fascia. 
 
Il consigliere DIMIDRI, in riferimento alla pag 7 del Piano, al punto in cui a proposito del servizio di 
refezione scolastica si cita la riduzione per nuclei familiari appartenenti alle fasce sottoindicate, 
chiede se si tratta di uno sconto. 
Il SINDACO chiarisce che non è uno sconto, ma ciò che va pagato. 
 
Il Consigliere DIMIDRI chiede, in riferimento alla pag. 9 ,cioè i contributi per i libri di testo , come 
mai il Comune prevede dei contributi visto che questi vengono già dati dalla Regione Lombardia. 
L’Assessore LORENZET chiarisce che la Regione Lombardia a volte da in maniera insufficiente il 
contributo e in tal caso interviene il Comune. 
Il Consigliere DIMIDRI chiede se la Regione Lombardia pubblica un bando. 
L’Assessore LORENZET risponde che la Regione è tenuta a pubblicare il bando, ma poi potrebbe 
non avere fondi sufficienti da distribuire ai Comuni. 
Il Consigliere DIMIDRI chiede se c’è stata una diminuzione dell’indicatore ISEE. 
Il Consigliere DIMIDRI chiede che tipo di incidenza c’è stata tra la prima e l’ultima fascia. 
 
Il capogruppo di minoranza MAGGI, in riferimento ai contributi dati dal Comune o più precisamente 
all’entità dello stesso, chiede qual’è il criterio che viene seguito per il suo stanziamento visto che 
non sempre la cifra del contributo riesce a coprire il bisogno del cittadino. 
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L’Assessore LORENZET risponde che il criterio utilizzato per lo stanziamento del contributo 
prende in considerazione il dato storico e porta l’esempio del contributo per i libri di testo dati ai 
bambini appartenenti alla prima fascia. 
Il capogruppo MAGGI replica che ciò che non si condivide non è la prima fascia bensì l’ultima. 
L’Assessore LORENZET fa notare che l’indicatore ISEE dipende da tanti fattori ma è pur sempre il 
criterio che maggiormente si avvicina al reddito. 
Il Capogruppo MAGGI interviene criticando l’entità del contributo che si attribuisce alle famiglie con 
reddito più basso. 
Il Consigliere DIMIDRI suggerisce di prendere a modello una famiglia, con due figli e proprietari di 
una casa. 
L’Assessore LORENZET replica che i  modelli tipo sono tantissimi. 
Il Consigliere DIMIDRI controbatte la non condivisione della fascia ISEE più alta sottolineando che 
circa il 6% delle famiglie che chiedono il contributo appartengono alla prima fascia e ribadisce la 
non condivisione del criterio utilizzato per la distribuzione dei contributi. 
Il Capogruppo MAGGI chiede in base a quale criterio si stanzia il contributo per chi ne fa richiesta. 
L’Assessore LORENZET risponde che si considera il dato storico, poi si procede alla previsione e 
qualora fosse necessario ad una variazione di bilancio. 
Il Capogruppo di minoranza MAGGI chiede se il contributo viene dato a chiunque ne faccia 
richiesta. 
L’Assessore LORENZET risponde affermativamente. 
Il Capogruppo di Minoranza MAGGI chiede se la logica seguita è differente da quella adottata per 
l’asilo nido. 
Il SINDACO risponde affermativamente specificando che per quanto riguarda l’asilo nido non c’è 
un dato storico a cui fare riferimento in quanto l’indicatore ISEE è appena stato previsto. Le fasce 
prevedono un reddito maggiore in quanto si presuppone che il bambino frequenti il nido perché 
entrambi i genitori lavorano. Questo, inoltre, intende agevolare l’inserimento o il rientro nel mondo 
del lavoro della madre. 
 
Quindi, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Udito l’intervento in merito al piano per l’attuazione del diritto allo studio per l’anno scolastico 
2005/2006 effettuato dall’Assessore alla pubblica istruzione Sig. Lorenzet Daniele; 
 
Dato atto che detto piano per il diritto allo studio è meritevole di approvazione; 
 
Acquisito il parere di cui all’art. 49 - comma 1 del T.U.E.L. - D.Lgs n. 267/2000; 
 
Con voti  favorevoli 12, astenuti nessuno e 5 contrari (Maggi, Molgora, Montesano,Chiesa, Dimitri), 
resi dai 17 consiglieri presenti e votanti; 

 
D E L I B E R A 

 
1. Di approvare il piano per il diritto allo studio per l’anno scolastico 2005/2006, così come 

costituto nell’allegato alla presente deliberazione e con la rettifica dell’errore materiale riportato, 
correggendo in 180 il numero di bambini iscritti alla scuola primaria; 
 

2. Di precisare che trattasi di provvedimento di programmazione generale, per la cui attuazione si 
provvederà con specifici provvedimenti dei Responsabili di Settore di assunzione degli impegno 
di spesa, in base alle effettive disponibilità di bilancio. 
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Letto, confermato e sottoscritto: 

 
 

IL PRESIDENTE  
 Dott. Paolo Strina 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 Macchiarelli Dott.ssa Cinzia 

 
 
 
 
 
,  
 

  
  

  
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE No. 
  
Pubblicata all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal :    
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 
 Macchiarelli Dott.ssa Cinzia 

 
 

ESECUTIVITA' 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134, 
comma 3°, del T.U. - D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 in data 

 
 
Osnago,   
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 Macchiarelli Dott.ssa Cinzia 

 
 
 
 
 
 


